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Direttiva N° 174

Agli studenti ed alle studentesse delle classi quinte

ai candidati esterni

ai docenti delle classi quinte

Alla bacheca docenti

Al sito web

Oggetto: Ordinanza Ministeriale N° 45 del 09 Marzo 2023 - Esame di Stato conclusivo

del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023

Il Dirigente Scolastico

invita il personale interessato a prendere visione dell’Ordinanza Ministeriale N° 45 emanata dal
Ministero dell’Istruzione e del Merito.

Il calendario prevede le due prove scritte nei giorni, rispettivamente, Mercoledì 21 e Giovedì 22
Giugno 2023 (art. 17 della suddetta OM).

Si riporta integralmente l’art. 20 - indicazioni seconda prova d’esame

Articolo 20
(Seconda prova scritta)

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta,
grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto

una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le
competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico
indirizzo.
2. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i

percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate
dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023.
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3. Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline
ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda
prova

d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui
parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento
dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);
b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto

Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.
4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni

ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati)
dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano
dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto,

con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai
seguenti commi.
La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il

martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico
viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione
ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali
proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che
verrà svolta dai candidati.

5. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra
loro, in relazione alla situazione presente nell’istituto:

A. Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un
determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della
commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al
conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale
della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio
di classe.
B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso
indirizzo, seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi
parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al
conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi
coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base
della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei
documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia
della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, il
medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti
nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle
operazioni di correzione della prova.
6. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a

definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e
l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che
consentono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni,
come previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di

ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale
articolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso

presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe,



solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti
della classe di riferimento.

7. Nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, per i corsi annuali, di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), sub ii, le commissioni:
- assumono/predispongono la seconda prova tenendo conto dei risultati di apprendimento
specifici e caratterizzanti i piani di studio del corso annuale;
- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della
prova, che può essere svolta in uno o due giorni; le modalità organizzative e gli orari di
svolgimento sono comunicati ai candidati il giorno della prima prova.
8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al

previgente ordinamento, la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della
traccia, inviata tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in
coerenza con quanto previsto dai quadri di riferimento di cui al d.m. 769 del 2018. Pertanto, le
commissioni:

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta
formativa della scuola;
- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento

della
prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della
specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità
organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai
candidati il giorno della prima prova;
- il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il
testo della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della
parte nazionale della traccia.
La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP)
formalizzato nel patto formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla

specificità dell’utenza.

Il Dirigente Scolastico
Dott. Ing. Cozzolino Francesco

(Documento firmato digitalmente ai
sensi del CAD D.Lgs 7 marzo 2005, n.82)


